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Provvidenze a favore delle popolazioni dei comuni della Basilicata 
colpiti dall'alluvione del marzo-aprile 1973

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — In Basilicata, le 
piogge ricorrenti dell’ultima decade di m ar
zo e dei prim i giorni di aprile 1973 hanno 
provocato danni molto gravi, alle stru tture 
agricole, alle colture, agli abitati, agli acque
dotti, alle reti stradali e ferroviarie, alle reti 
idriche e fognanti.

Le disastrose conseguenze delle perturba
zioni atmosferiche si sono avute in quasi 
tu tti i comuni della Regione.

In più comuni e in molte zone di campa
gna, lo spettacolo delle frane e di un vero e 
proprio sfascio del suolo lascia attoniti e 
angosciati. Vi sono, in più parti della Basili
cata, chiari segni che indicano che possia
mo trovarci, se non si interviene in modo 
adeguato e tempestivo, di fronte alla pos

sibilità di una vera e propria ro ttu ra degli 
equilibri fisici.

Comunque i danni sono di portata quan
titativa e qualitativa eccezionale, per cui oc
corre provvedere con celerità alla ricostru
zione se non si vuole correre il rischio di 
andare incontro a un vero e proprio irrepa
rabile disastro.

Le popolazioni lucane stanno reagendo con 
coraggio di fronte a questa nuova calamità 
e confermano di essere decise a non arren
dersi e ad adoperarsi con ostinata caparbietà 
alla ricostruzione e alla rinascita. In  questi 
giorni, in tu tte  le località della Basilicata, 
v e  slancio generoso, si moltiplicano le ini
ziative unitarie nell’opera di assistenza, si 
lotta per uscire da una dram m atica situa
zione.
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Bisogna fare la lo tta col tempo; nuove 
piogge, anche irrilevanti, nella situazione che 
si è creata, potrebbero determ inare ulteriori 
gravi danni. È necessario rafforzare la fidu
cia delle popolazioni con interventi adegua
ti e tempestivi. Guai se ritardi, incompren
sioni, miopie politiche, mancanza di senso 
dello Stato dovessero far venir meno questa 
fiducia, scoraggiare gli slanci, diffondere un 
senso di frustrazione, di fatalità, lo scetti
cismo sopra la possibilità della ripresa e 
della rinascita.

Se tu tto  ciò dovesse m alauguratam ente ve
rificarsi, ci troveremmo di fronte ad una 
ripresa massiccia dell’emigrazione, cioè alla 
continuazione e all’aggravamento di quel fe
nomeno che costituisce una delle cause del 
grave dissesto idrogeologico della Basilicata 
e del complesso del mezzogiorno interno.

Saremmo di fronte alla spirale emigrazio
ne-spopolamento-abbandono-dissesto-sfascio 
del suolo.

Le conseguenze potrebbero essere incalco
labili in quanto l'estendersi del fenomeno 
della ro ttu ra  degli equilibri fisici in Basi
licata e nelle altre zone interne del mezzo
giorno avrebbe ripercussioni sull’intero te r
ritorio nazionale. Perciò l ’appello che, in 
questi giorni, viene avanzato dal Consiglio 
regionale e dai consigli comunali della Basi
licata va raccolto in quanto non è in discus
sione solo il destino del popolo lucano, ma 
anche qualcosa di più generale: la possibi
lità di m antenere e rafforzare gli equilibri 
fisici dell’intero territorio  nazionale, di evi
tare l’ulteriore spopolamento del mezzogior
no e l’insopportabilità, in term ini economici, 
sociali e morali, della soffocante congestio
ne del nord.

Già senza le frane e i gravi danni delle per
turbazioni atmosferiche, nel mezzogiorno la 
vita è diventata difficile per le conseguenze 
della politica im posta dai gruppi del capita
lismo monopolistico finanziario, che ha sac
cheggiato e rapinato l’agricoltura di num ero
se risorse, che ha utilizzato il territorio  in 
modo irrazionale senza alcuna preoccupazio
ne per gli interessi generali delle popolazioni 
e della nazione. È diventato, oggi, quasi im
possibile occupare in Basilicata le nuove leve

di lavoro e dare sbocco professionale alle 
migliaia di giovani diplomati e laureati. Il 
continuo esodo di popolazioni dal sud impo
verisce sempre più il mezzogiorno d’Italia 
delle sue forze produttive, accentua la de
gradazione economica e sociale, riduce pro
gressivamente (fino a renderle nulle) le pos
sibilità d ’impiego produttivo dei giovani che 
hanno ultim ato la scuola dell’obbligo e un 
periodo di formazione professionale.

Insistiam o su questi aspetti dal problema, 
perchè intendiam o sottolineare il carattere 
nazionale della questione e ribadire che la 
difesa del suolo dipende prim a di tu tto  dal
l’uomo e dalle possibilità di assicurare la 
sua presenza anche sulla collina e sulla mon
tagna.

Con questo nostro disegno di legge propo
niamo all'assemblea di adottare provvedi
menti che vanno appunto nella direzione di 
un sollecito risarcim ento dei danni e della 
completa ricostruzione, che sono oggi le con
dizioni principali per l’arresto dell’emigra
zione.

Consideriamo il conseguimento di questi 
obiettivi insieme mezzi e avvio di un  vero e 
proprio piano di difesa fisica e di sviluppo 
economico e sociale della Basilicata.

Questa regione ha le risorse um ane e m ate
riali per im postare ed attuare questo piano.

La Basilicata come altre regioni e zone del 
mezzogiorno interno sono di fronte ad un 
drammatico bivio: o invertire subito la ten
denza che, con la ricostruzione e la ripresa, 
le avvii verso la rinascita oppure continuare, 
in modo irreparabile, verso il completo di- 
sfacimento idrogeologico, economico e so
ciale ed in definitiva verso la distruzione 
della storia di numerose popolazioni che poi 
è storia di tan ta  parte d ’Italia.

Questi i veri term ini della questione, ono
revoli senatori, questo è il dilemma di fronte 
al quale sono le forze democratiche e le isti
tuzioni repubblicane.

Le scelte sono molto chiare nella loro 
dramm aticità.

Vi sono mom enti in cui ogni forza e ogni 
individuo tu tto  possono fare meno che non 
scegliere. Questo è uno di quei momenti.

Noi siamo fiduciosi che le scelte saranno 
fatte nella giusta direzione, perchè il dilem
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ma tra  distruzione o ricostruzione e rinascita 
di intere regioni m ette alla prova la vitalità 
del regime democratico e delle sue istitu
zioni.

Le nostre proposte tengono conto di tali 
esigenze e prevedono:

1) la sospensione dei term ini di prescri
zione legali o convenzionali, esclusi quelli 
processuali, e di riscossione dei tribu ti (ar
ticoli 1, 2, 3, 4, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33 e 34);

2) il finanziamento, attraverso la Re
gione, delle opere di ripristino delle opere 
igieniche e degli acquedotti danneggiati (ar
ticolo 4), per lire 7 miliardi;

3) l’esecuzione di opere di ripristino del
le strade statali con una dotazione di lire 
8 miliardi (art. 5) e delle ferrovie per lire
2 m iliardi (art. 36);

4) la costruzione di alloggi, per coloro 
che hanno perduto l’abitazione, attraverso 
l’intervento degli IACP (art. 6);

5) le opere di consolidamento e trasfe
rim ento degli abitati, mediante assegnazione 
alla Regione della somma di lire 60 miliardi 
(art. 7);

6) le opere idrauliche a difesa degli abi
ta ti mediante finanziamento, da assegnare 
alla Regione, di lire 10 m iliardi (art. 8);

7) la ricostruzione delle opere pubbli
che di competenza dei comuni e della Re- | 
gione, attraverso la contrazione di m utui a 
totale carico dello Stato (art. 9);

8) la difesa degli abitati con opere m a
rittim e a totale carico dello Stato (art. 10) 
per lire 300 milioni;

9) il finanziamento (lire 20 m iliardi) at
traverso la Regione delle opere di ripara
zione e ricostruzione dei fabbricati di pro
prietà privata danneggiati o d istru tti (arti
coli 11 e 12);

10) le provvidenze per i lavoratori au
tonomi e dipendenti rim asti senza lavoro 
(artt. 12, 14, 15 e 16);

11) le provvidenze per l'indennizzo dei 
danni alla produzione agricola, di pronto 
intervento, per il ripristino delle stru tture, 
per le provviste di capitali di conduzione e 
di esercizio, ai fabbricati rurali m ediante 
assegnazione di lire 80 m iliardi alla Regione 
(artt. 17, 18, 19 e 20);

12) le provvidenze per assegnare con
tribu ti a fondo perduto e assicurare i bene
fici della legge 12 febbraio 1969, n. 7, alle 
aziende danneggiate (artt. 21, 22 e 23);

13) l’assegnazione di lire 1.960 milioni 
ai comuni ed alle provincie, attraverso la 
Regione, per fare fronte agli interventi assi
stenziali (art. 24);

14) l’assegnazione di contributi alle fa
miglie che hanno perduto vestiario, bianche
ria, mobili, eccetera (art. 25);

15) l ’integrazione dei bilanci comunali e 
provinciali per m inori entrate conseguenti 
agli sgravi disposti (art. 35);

16) il finanziamento degli studi per la 
sistemazione idraulico-forestale, da eseguirsi 
dalla Regione (lire 2 m iliardi) e l'esecuzione 
delle prime urgenti opere di forestazione e 
sistemazione idraulica (lire 25 miliardi).
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Sospensione dei term ini)

Nei comuni della Basilicata colpiti dalle 
alluvioni, sm ottam enti e frane verificatisi 
nel marzo ed aprile 1973, che saranno indi
cati con decreto del Presidente della Repub
blica da em anare su proposta dei M inistri 
di grazia e giustizia, delle finanze e del la
voro e della previdenza sociale, di concerto 
con i M inistri dell’interno, del tesoro, dei 
lavori pubblici, dell’agricoltura e delle fore
ste e deH’industria, del commercio e dell’ar- 
tigianato, sentita la regione Basilicata, e nei 
comuni di Craco, Pisticci e Sant'Arcangelo 
colpiti anche da movimenti franosi prece
denti, è sospeso per sei mesi il corso dei 
term ini di prescrizione e dei term ini peren
tori, legali o convenzionali, i quali compor
tino decadenza da qualsiasi diritto, azione od 
eccezione, che sono scaduti o che scadono 
nei comuni anzidetti, con esclusione dei te r
mini relativi ad obbligazioni concernenti il 
lotto pubblico, i concorsi pronostici e dei 
term ini processuali.

È parim enti sospeso il term ine della sca
denza dei vaglia cambiari, delle cambiali e 
di ogni altro titolo di credito avente forza 
esecutiva pagabili da debitori domiciliati o 
residenti nei comuni anzidetti, emessi prim a 
della decorrenza del periodo di sospensione 
dei term ini fissato dai decreti del Presidente 
della Repubblica di cui al prim o comma, non
ché il pagamento dei canoni di affitto di 
fondi rustici siti nei com uni medesimi e 
dei contributi consorziali, che sono scaduti
o che scadono durante tale periodo.

Negli stessi comuni, a favore dei titolari 
di aziende agricole che abbiano ricevuto 
danni nelle stru ttu re  fondarie tali da com
portare  ulteriori interventi di ripristino o 
riattam ento delle s tru ttu re  stesse, le rate 
relative a m utui di miglioramento fondiario
o a m utui concessi per la formazione della 
proprietà coltivatrice possono essere sospese
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per cinque anni, e la relativa scadenza potrà 
essere differita, per il corrispondente nu
mero di rate, a decorrere dalla scadenza 
dell'ultim a delle rate previste da ciascun m u
tuo, senza maggiorazione di interessi.

Nei processi esecutivi m obiliari ed immo
biliari, da chiunque prom ossi con procedura 
ordinaria o speciale nei confronti di debitori 
domiciliati o residenti nei comuni anzidetti, 
la vendita dei beni pignorati non po trà  es
sere disposta e, se disposta, sarà sospesa di 
diritto, per tu tto  il tempo in cui resterà so
speso il term ine della scadenza dei titoli di 
credito aventi forza esecutiva.

Art. 2.

È parim enti sospeso il corso dei term ini 
previsti dal prim o comma del precedente 
articolo 1, relativamente ad obbligazioni da 
adempiere o d iritti da esercitare in altri co
muni, in favore delle persone che provino 
di non avere potuto osservare i term ini stessi 
per essersi trovate nei comuni colpiti di cui 
al prim o comma del precedente articolo 1, 
nel periodo degli eventi calamitosi.

Art. 3.

Le camere di commercio, industria, arti
gianato e agricoltura cureranno, in appen
dice al bollettino dei protesti cambiari, appo
site pubblicazioni di rettifica a  favore di 
quanti, residenti o domiciliati nei comuni di 
cui all'articolo precedente, dim ostrino di 
aver subito protesti di cambiali o vaglia cam
biari ricom presi nella sospensione dei ter
mini di scadenza.

Le pubblicazioni di rettifica possono avere 
luogo anche ad istanza di chi abbia richiesto 
la levata del protesto.

Art. 4.

(Ripristino acquedotti ed opere igieniche)

Per provvedere alle necessità urgenti e per 
il ripristino di acquedotti ed opere igieniche 
a seguito delle calamità naturali di cui all'ar
ticolo 1, ai sensi del decreto legislativo 12
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aprile 1948, n. 1010, ratificato con legge 
18 dicembre 1952, n. 3136, quale risulta mo
dificato dall’articolo 8 del decreto-legge 18 
dicembre 1968, n. 1233, convertito con modi
ficazioni nella legge 12 febbraio 1969, n. 7, 
è autorizzata la spesa di lire 7.000 milioni, 
che sarà iscritta  nello stato di previsione del
la spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l’anno finanziario 1973, nel capitolo 5876.

Agli interventi da eseguire ai sensi del pre
cedente comma provvede la regione Basili
cata ai sensi dell'articolo 13, le ttera a), del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
gennaio 1972, n. 8, in base alle norm e del 
decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010, 
entro i lim iti delle somme assegnate dal Mi
nistero dei lavori pubblici.

Art. 5.

(Strade statali)

Per l’esecuzione dei lavori di pronto inter
vento necessari per il ripristino delle comu
nicazioni sulla rete delle strade statali e per 
il collegamento viario provvisorio della rete 
anzidetta nelle zone sinistrate di cui alla pre
sente legge da effettuarsi a cura dell’Azienda 
nazionale autonom a delle strade, è autoriz
zata la spesa di lire 8.000 milioni da iscri
versi nello stato  di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l’anno fi
nanziario 1973, per essere assegnata alla me
desima Azienda nazionale autonom a delle 
strade.

Ai fini del presente articolo, i capi com
partim ento della viabilità dell'ANAS sono 
autorizzati, in deroga ai lim iti stabiliti dal
l’articolo 70 del regolamento approvato con 
regio decreto 25 maggio 1895, n. 350, e suc
cessive modificazioni, e daH'articolo 25, let
tera e), della legge 7 febbraio 1961, n. 59, a 
disporre l’esecuzione dei lavori con il sistema 
dell’economia.

Art. 6.

(Alloggi)

Per provvedere alla costruzione di alloggi 
e delle occorrenti opere di urbanizzazione 
nei comuni di cui all’articolo 1 della presen-
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te legge, è autorizzato il limite di impegno 
di lire 500 milioni per la concessione agli 
Istitu ti autonomi per le case popolari delle 
provincie interessate dei contributi previsti 
dalla legge 2 luglio 1949, n. 408.

Tali alloggi possono essere ceduti in pro
prietà anche ai proprietari di alloggi da rico
struire che ne facciano richiesta e che rinun- 
zino al contributo loro spettante ai sensi 
dell'articolo 11 della presente legge, nonché 
ai proprietari di alloggi abbandonati a segui
to di provvedimento di sgombero emesso dal
l'au torità  competente per inagibilità.

Le aree su cui insistono gli edifici danneg
giati e gli edifici stessi passano in proprietà 
ai comuni.

Le demolizioni verranno eseguite a cura e 
spese dello Stato.

Art. 7.

{Consolidamento e trasferimento  
degli abitati)

Per le opere di consolidamento e trasfe
rim enti degli abitati è assegnata alla regione 
Basilicata la somma di lire 60.000 milioni 
da iscriversi sul bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici.

La regione Basilicata disporrà con proprie 
norm e l’utilizzazione delle somme di cui al 
precedente comma.

Art. 8.

{Opere idrauliche a difesa degli abitati)

Per l’esecuzione di nuove opere idrauliche 
e per il ripristino di quelle d istru tte o dan
neggiate a seguito degli eventi di cui all’ar
ticolo 1 che si rendessero necessarie, a dife
sa degli abitati, nei corsi d ’acqua anche non 
classificati, è autorizzata la spesa di lire 
10.000 milioni, da destinare alla regione Ba
silicata, da iscrivere negli stati di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per gli anni finanziari 1973, 1974 e 1975, 
rispettivam ente per lire 3.000 milioni, 3.000 
milioni e 4.000 milioni.

Gli stanziamenti di cui sopra potranno es
sere impegnati fin dall’esercizio finanziario 
in corso.
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Art. 9.

(Opere pubbliche degli enti locali)

Sono autorizzati i lim iti di impegno tren- 
tacinquennali di lire 500 milioni per l’anno 
1973 e di lire 500 milioni per l'anno 1974 per 
l’am m ortam ento, a totale carico dello Stato, 
di m utui che i comuni e le provincie di cui 
all’articolo 1 della presente legge sono auto
rizzati a contrarre con la Cassa depositi e 
prestiti, per la riparazione, ricostruzione e 
sistemazione di opere pubbliche di interesse 
degli enti locali medesimi di cui alla legge
3 agosto 1949, n. 589, ivi comprese le strade 
comunali esterne ai centri abitati e gli im
pianti di illuminazione pubblica.

I lim iti di impegno di cui al precedente 
comma saranno iscritti nello stato di previ
sione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per gli anni 1973 e 1974.

All’uopp il Ministero dei lavori pubblici 
m etterà a disposizione della regione Basili
cata gli im porti annui di lire 500 milioni a 
decorrere dall’anno 1973 e dall’anno 1974. 
La parte di tali somme eventualmente non 
utilizzata per le finalità previste dal presente 
articolo verrà riversata al bilancio dello 
Stato.

Fino al 31 dicembre 1974 si applicano, per 
i m utui contra tti dagli enti locali per le fi
nalità di cui al presente articolo, le dispo
sizioni previste dall’articolo 5 della legge 
1° giugno 1971, n. 291.

Art. 10.

(Opere di difesa m arittim a degli abitati)

È autorizzata la spesa di lire 300 milioni 
da iscriversi nello stato  di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l’anno finanziario 1973, per provvedere, a 
totale carico dello Stato, nel territorio  della 
regione Basilicata, al ripristino, con i prov
vedimenti tecnicamente indispensabili, delle 
opere a difesa m arittim a degli abitati, di
stru tte  o danneggiate, nonché di ogni altra 
opera nell’ambito del demanio m arittim o, 
comprese quelle relative alle escavazioni.
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Art. 11.
{Riparazione e ricostruzione di fabbricati)

È autorizzata la spesa di lire 20.000 m i
lioni da iscriversi nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
in ragione di 6.000 milioni per l’anno finan
ziario 1973, di 6.000 milioni per l’anno finan
ziario 1974 e di 8.000 milioni per l’anno finan
ziario 1975, per provvedere, in conseguenza 
delle calamità di cui al precedente articolo 1, 
verificatesi nella regione Basilicata, alla con
cessione di contributi nella spesa occorrente 
per la riparazione e ricostruzione di fabbri
cati di proprietà privata di qualsiasi natura 
e destinazione. Gli stanziamenti di cui sopra 
potranno essere impegnati fin dall’esercizio 
finanziario in corso.

Il ripristino delle opere da realizzare può 
essere effettuato in sede più adatta  e con 
s tru ttu re  e dimensioni diverse da quelle pre
esistenti, qualora sia necessario fa r corri
spondere le opere stesse ad esigenze idrau
liche, idrogeologiche o alle esigenze della 
tecnica moderna, semprechè siano rispettate 
le norm e e gli strum enti urbanistici in vigore.

Alla concessione dei contributi provvede 
la Regione ai sensi dell’articolo 13, le ttera a), 
del decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 8, con proprie norme.

Art. 12.

{Dichiarazione di pubblica utilità)

I lavori da eseguire in base alla presente 
legge sono dichiarati di pubblica utilità, u r
genti ed indifferibili a tu tti gli effetti di legge.

Art. 13.

{Provvidenze per i lavoratori)

Nei comuni indicati a norm a del preceden
te articolo 1 sono estese, in quanto applica
bili, le disposizioni di cui agli articoli 15, 
15-fer, 16, 17, 18, 19 e 20 del decreto-legge 
18 dicembre 1968, n. 1232, convertito, con 
modificazioni, nella legge 12 febbraio 1969, 
numero 6.
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Ai fini della presente legge:

a) i lavoratori autonomi, coltivatori di
retti, mezzadri e coloni, artigiani ed eser
centi attività commerciali, tito lari di azienda 
e rispettivi familiari, soggetti alle assicura
zioni contro le m alattie e per l’invalidità e 
la vecchiaia ai sensi delle leggi 22 novembre 
1954, n. 1136, 9 gennaio 1963, n. 9, 29 dicem
bre 1956, n. 1533, 4 luglio 1959, n. 463, 27 no
vembre 1960, n. 1397, e 22 luglio 1966, n. 613, 
i quali abbiano subito gravi danni per ef
fetto degli eventi calamitosi, sono esonerati 
dal pagamento dei contributi dovuti per le 
suddette assicurazioni e per l'ENAOLI per 
tu tto  il 1973.

Le quote di contributo per l’assicurazione 
per l’invalidità e la vecchiaia dei coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni, degli artigiani ed 
esercenti attività commerciali, che formano 
oggetto di esonero ai sensi del precedente 
capoverso, sono accreditati dall’INPS a fa
vore dei rispettivi assicurati;

b) l’onere derivante dall’applicazione del 
presente articolo è assunto a  carico dello 
Stato;

c ) le rendite di cui all’articolo 15-ter del 
decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1232, sono 
anticipate dall’INAIL e vengono rim borsate 
dallo Stato, con il sistema della gestione per 
conto.

Art. 14.

Agli operai ed apprendisti delle aziende 
industriali ed artigiane dei comuni indicati a 
norm a del precedente articolo 1, sospesi o 
lavoranti ad orario ridotto  in dipendenza 
delle alluvioni del marzo e aprile 1973, è cor
risposta, per il periodo di effettiva sospen
sione o riduzione dell’attività in conseguen
za della calam ità e non oltre il 30 aprile 1974, 
una indennità, non cumulabile con l’integra
zione salariale, pari all’80 per cento della re
tribuzione globale che sarebbe ad essi spet
ta ta  per le ore di lavoro non prestate com
prese tra  le ore 0 ed il limite massimo di ore 
previste dai contratti collettivi di lavoro, ma 
comunque non oltre le 44 ore settimanali.
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Agli impiegati delle aziende industriali ed 
artigiane dei comuni indicati a norm a del
l’articolo 1 è corrisposta, per lo stesso pe
riodo, una indennità ragguagliabile a gior
nata, pari aH’80 per cento della retribuzione 
mensile spettante al momento della sospen
sione e comunque non eccedente le 200.000 
lire mensili.

Dalle provvidenze di cui al presente a rti
colo sono esclusi i dirigenti.

Al pagamento dell’indennità ai dipendenti 
delle aziende industriali ed artigiane prov
vede la Cassa integrazione guadagni degli 
operai dell’industria con gli stanziamenti di 
cui all'articolo 13 della legge 5 novembre
1968, n. 1115.

Le domande intese a conseguire le presta
zioni dovranno essere presentate dalle azien
de alla Cassa predetta  entro 60 giorni dalla 
data di pubblicazione della presente legge 
ovvero entro 15 giorni dalla data delle so
spensioni o riduzioni dell'orario di lavoro 
che siano posteriori alla data anzidetta.

Art. 15.

L’indennità di cui al secondo comma del
l’articolo precedente è corrisposta entro gli 
stessi limiti e con le stesse m odalità anche ai 
lavoratori dipendenti da aziende commer
ciali ed agricole dei comuni di cui allo stesso 
articolo, sospesi dal lavoro in dipendenza 
delle calamità.

La stessa indennità del 60 per cento della 
retribuzione media convenzionale di cui ai 
decreti m inisteriali del 23 dicembre 1972 è 
corrisposta, per il periodo di effettiva so
spensione o riduzione dell’attività in conse
guenza delle calam ità e non oltre il 30 aprile 
1974, ai lavoratori agricoli iscritti negli elen
chi anagrafici che non hanno potuto trovare 
lavoro in conseguenza delle lam entate cala
mità. Non si applica ai suddetti lavoratori 
l’ultimo comma dell’articolo 15 del decreto- 
legge 18 dicembre 1968, n. 1232, convertito, 
con modificazioni, nella legge 12 febbraio
1969, n. 6.

Al pagamento dell’indennità spettante ai 
lavoratori dipendenti dalle aziende agricole 
si provvede tram ite la Cassa per la integra
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zione dei salari degli operai dipendenti da 
imprese agricole, istituita con legge 8 agosto
1972, n. 457.

Per le giornate indennizzate o integrate, 
gli istitu ti interessati provvederanno ad ac
creditare i relativi contributi figurativi ai 
lavoratori che hanno beneficiato delle prov
videnze di cui ai commi precedenti.

Art. 16.

L’onere derivante dalle provvidenze di cui 
ai precedenti articoli 13, 14 e 15 è assunto 
a totale carico dello Stato nel lim ite di spesa 
di lire 2 miliardi, salvo conguaglio sulla base 
della documentazione esibita dalle gestioni 
previdenziali interessate.

Là somma predetta sarà iscritta nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale per l'anno 
finanziario 1973.

Art. 17.

(Provvidenze per Vagricoltura)

Per far fronte alle esigenze derivanti dagli 
eventi calamitosi verificatisi in Basilicata 
nel marzo ed aprile 1973, sia per le misure 
di pronto intervento di cui all’articolo 3 del
la legge 25 maggio 1970, n. 364, sia per il ri
pristino delle stru ttu re  di cui all’articolo 4 
e per la concessione delle agevolazioni cre
ditizie e contributive per i capitali di condu
zione di cui all’articolo 5, per la provvista 
di capitali di esercizio ed am m ortam ento 
quinquennale previsti dall’articolo 7 della 
citata legge, nonché per l’indennizzo dei 
danni subiti dalla produzione, è assegnata la 
somma di lire 80.000 milioni alla regione 
Basilicata, che con proprie norm e stabilirà 
le forme di intervento.

Art. 18.

A favore dei conduttori di aziende agri
cole e di conduzione associata, le cui scor
te, vive o morte, siano state d istru tte  in mi
sura superiore al 20 per cento del loro vaio-
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re, possono concedersi sovvenzioni di prim o 
intervento sino al 40 per cento del danno su
bito per le scorte vive e sino al 30 per cento 
per le scorte morte. Tali aliquote sono ele
vate, rispettivam ente, al 50 ed al 40 per cen
to per i coltivatori diretti anche se associati 
in cooperativa, per le cooperative di condu
zione agricola, nonché per i coloni ed i mez
zadri per le quote di loro spettanza. La sov
venzione sarà determ inata sulla base della 
perdita accertata dall’ispettore provinciale 
dell’agricoltura. Nel caso di concessione del 
contributo prevista nell'articolo 1, le ttera a), 
della legge 21 luglio 1960, n. 739, l'im porto 
della sovvenzione sarà dedotto dal contri
buto medesimo.

Art. 19.

Per consentire l’immediata ripresa dell’at
tività produttiva e dell’occupazione in agri
coltura gli istitu ti di credito autorizzati al
l’esercizio del credito agrario possono con
cedere, sulla base delle tabelle vigenti, senza 
ulteriori garanzie, crediti agrari di esercizio 
a tu tti i proprietari e conduttori di aziende 
agrarie ricadenti nelle zone delimitate ai 
sensi dell’articolo 1 della presente legge, 
sino ad un am m ontare complessivo doppio 
di quello previsto dalle citate tabelle. Tali 
operazioni dovranno essere richieste entro 
90 giorni dall’entrata in vigore della presen
te legge e segnalate dagli interessati, a pena 
di decadenza dai benefici, nelle istanze diret
te ad ottenere le agevolazioni di cui al pre
cedente articolo 17.

È concesso il concorso statale per ridurre 
il tasso netto di dette operazioni al 3 per 
cento per i coltivatori diretti, mezzadri, co
loni e com partecipanti ed al 4 per cento per. 
gli a ltri beneficiari.

Art. 20.

Le sovvenzioni previste dal prim o comma 
dell’articolo 16 del decreto-legge 18 novem
bre 1966, n. 976, convertito, con modificazio
ni, nella legge 23 dicembre 1966, n. 1142, per 
sopperire alle necessità derivanti da urgenti
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riparazioni ai fabbricati rurali danneggiati, 
sono estese ai comuni di cui all'articolo 1 
della presente legge e sono elevate rispetti
vamente da lire 400 mila a lire 800 mila e 
da lire 500 mila a  lire 1 milione.

Art. 21.

(Contributi alle imprese)

Per corrispondere un contributo a fondo 
perduto sino a lire 300.000 alle piccole e 
medie imprese industriali, nonché alle im
prese commerciali ed artigiane, alberghiere, 
turistiche, term om inerali e dello spettacolo, 
che abbiano subito danni in conseguenza 
degli eventi calamitosi del marzo ed aprile 
1973 aventi sedi, filiali, stabilimenti, depo
siti, cantieri, esercizi, eccetera, nei comuni 
indicati a norm a del precedente articolo 1, è 
assegnata la somma di lire 600 milioni alla 
regione Basilicata, che con proprie norm e 
stabilirà le forme di intervento.

Art. 22.

Le im prese industriali, commerciali ed 
artigiane, alberghiere, turistiche, term omi
nerali e dello spettacolo e tu tte  le altre ca
tegorie di beneficiari previsti dal decreto- 
legge 18 novembre 1966, n. 976, convertito 
nella legge 23 dicembre 1966, n. 1142, che 
abbiano subito danni in conseguenza degli 
eventi calamitosi presi in considerazione 
dalla presente legge, aventi sedi, filiali, sta
bilimenti, depositi, cantieri, esercizi, ecce
tera nei comuni indicati a norm a dell’a rti
colo 1, sono ammesse ai benefici previsti 
dalle disposizioni richiam ate negli articoli 
22, 23, 24 e 26 del decreto-legge 18 dicembre 
1968, n. 1233, convertito, con modificazioni,, 
nella legge 12 febbraio 1969, n. 7.

L’accertam ento delle predette condizioni 
è effettuato in base alle norm e che verranno 
stabilite dalla regione Basilicata.

Art. 23.

Per la copertura dei rischi derivanti dalle 
operazioni di credito a medio term ine, di
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cui al precedente articolo 22, saranno u ti
lizzati il fondo di garanzia istituito  presso 
l'Istitu to  centrale per il credito a medio ter
mine (Medio credito centrale) con l’artico
lo 28 del decreto-legge 18 novembre 1966, 
n. 976, convertito, con modificazioni, in legge 
23 dicembre 1966, n. 1142, che è integrato 
di lire 150 milioni, nonché il fondo centrale 
di garanzia esistente presso la Cassa per il 
credito alle imprese artigiane di cui alla 
legge 14 ottobre 1964, n. 1068, che è integra
to di lire 100 milioni.

Le somme di cui al precedente comma sa
ranno rispettivam ente iscritte per lire 150 
milioni nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro, per l’anno finanzia
rio 1973, e per lire 100 milioni nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del
l’industria, del commercio e dell'artigianato 
per l ’anno finanziario 1973.

Per il concorso statale nel pagamento degli 
interessi saranno utilizzati il fondo istituito 
presso l’Istitu to  centrale per il credito a 
medio termine (Medio credito centrale) con 
l’articolo 31 del decreto-legge 18 novembre 
1966, n. 976, convertito, con modificazioni, 
nella legge 23 dicembre 1966, n. 1142, che è 
integrato di lire 200 milioni, nonché il fondo 
per il concorso statale per il pagamento degli 
interessi esistente presso la Cassa per il cre
dito alle imprese artigiane di cui all’artico
lo 37 della legge 25 luglio 1952, n. 949, che 
è integrato di lire 100 milioni.

Le somme di cui al precedente comma sa
ranno iscritte nello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l ’anno fi
nanziario 1973.

Art. 24.

(Interventi assistenziali a favore dei comuni 
e delle province)

È autorizzata la  spesa di lire 1.960 mi
lioni, che sarà iscritta  nello stato  di previ
sione del Ministero dell'interno per l ’eserci
zio finanziario 1973, da assegnare alla regio
ne Basilicata che con proprie norm e provve- 
derà a devolverla a favore dei comuni e delle
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province colpiti dalle calam ità per far fronte 
ai seguenti immediati interventi:

a) interventi assistenziali per esigenze di 
carattere straordinario, lire 320 milioni;

b) assistenza in natura, lire 640 milioni;
c) contributi e sovvenzioni a favore dei 

comuni e delle province per eventi eccezio
nali; erogazioni per provvidenze contingen
ti, lire 1.000 milioni.

Art. 25.

('Contributi ai capi famiglia per perdita di 
vestiario, biancheria o suppellettili varie)

Ai capi famiglia colpiti dagli eventi cala
mitosi di cui al precedente articolo 1, che ab
biano perduto vestiario o biancheria o mo
bili o suppellettili dell’abitazione e che non 
siano iscritti nei ruoli dell’im posta comple
m entare per il periodo di im posta 1972 per 
un imponibile superiore a lire 1.500.000, può 
essere corrisposto un contributo a  fondo 
perduto fino a lire 500 mila.

Per la corresponsione del contributo di 
cui al presente articolo è autorizzata la spesa 
di lire 1.000 milioni, che sarà iscritta  nello 
stato di previsione del Ministero dell’inter- 
no per l’anno finanziario 1973.

Il contributo è corrisposto su domanda 
degli interessati, da presentarsi entro il 30 
giugno 1973, con l’indicazione della entità e 
del presumibile valore del vestiario, della 
biancheria, dei mobili, delle suppellettili 
perduti, nonché della posizione, per il perio
do di im posta 1972, agli effetti dell’imposta 
complementare.

Il presidente della Giunta regionale, senti
to il sindaco, determ ina il contributo. Il con
tributo  è corrisposto dalla Giunta regionale 
sui fondi che saranno ad essa so m m in istrati 
con ordine di accreditamento, commutabili 
in quietanza di contabilità speciale intestata 
alla medesima dell’im porto massimo di lire 
100 milioni che il Ministero dell'interno è au
torizzato ad emettere, anche in deroga alle 
disposizioni contenute nell’articolo 59 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, so
stituito dall'articolo 1 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 30 giugno 1972,
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n. 627, per la parte relativa all'obbligo della 
presentazione dei rendiconti a favore dello 
stesso funzionario delegato.

Art. 26.

La sospensione dei term ini di cui agli arti
coli 1 e 2 della presente legge ha efficacia an
che ai fini degli adem pimenti tribu tari i cui 
term ini siano scaduti o scadano nel periodo 
indicato dallo stesso articolo 1.

Restano tu ttavia esclusi dalla sospensione 
i term ini per gli adem pimenti in m ateria di 
im posta sul valore aggiunto prevista con de
creto del Presidente della Repubblica 26 ot
tobre 1972, n. 633.

Art. 27.

(Sospensione della riscossione dei tributi)

Per la generalità dei contribuenti dei co
muni indicati a norm a dell’articolo 1 della 
presente legge è concessa la sospensione 
della riscossione fino al 31 dicembre 1973 
dell’im posta sul reddito dominicale dei ter
reni e relative sovrimposte, nonché dell'im
posta sul reddito agrario, dell'imposta e so
vrim posta sul reddito dei fabbricati, dell’im
posta speciale sul reddito dei fabbricati di 
lusso, dell'im posta sui redditi di ricchezza 
mobile, dell'imposta sulle società, dell'impo
sta comunale sull'industria, i commerci, le 
arti e le professioni, dell'addizionale provin
ciale all’im posta sulle industrie, i commerci, 
le arti e le professioni, dell’im posta camera
le, dell'imposta complementare, dell’imposta 
di consumo in abbonam ento e di tu tti i tri
buti comunali e provinciali riscuotibili me
diante ruoli, dell'im posta sugli incrementi 
di valore delle aree fabbricabili e dei contri
buti di miglioria, anche nell'ipotesi di versa
m ento diretto in tesoreria, nonché di tu tte  le 
addizionali ai predetti tributi. Per i tributi 
soppressi dal 1° gennaio 1973 la sospensione 
della riscossione riguarda le somme non an
cora pagate alla data di en tra ta in vigore 
del presente decreto.

I soggetti che svolgono attività economica 
produttiva di reddito assoggettabile all'im
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posta di ricchezza mobile nei predetti comu
ni, anche aventi domicilio fiscale in cornimi 
diversi, possono chiedere, entro 60 giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
la sospensione della riscossione dei tribu ti 
erariali e locali di cui al prim o comma del 
presente articolo, purché la parte di reddito 
derivante dai cespiti prodotti nei comuni 
indicati a norm a dell’articolo 1 della presen
te legge concorra almeno nella m isura del 
70 per cento alla formazione del reddito mo
biliare netto complessivo del soggetto d'im
posta.

Sono escluse dalla sospensione l’im posta 
sui redditi di ricchezza mobile, l ’imposta 
complementare iscritta a carico dei datori 
di lavoro per i redditi di categoria C/2 rela
tivi ad anni anteriori al 1973, nonché l'im po
sta sul valore aggiunto.

Art. 28.

Nei comuni indicati a norm a dell’artico
lo 1 della presente legge è ammesso alla re
gistrazione qualunque atto senza le penalità 
dovute per avvenuto decorso dei term ini che 
siano venuti a scadere nel periodo dal 20 
marzo 1973 al 1° aprile 1973, sempre che la 
presentazione dell’atto  per la registrazione 
avvenga entro i venti giorni successivi a que- 
s t’ultim a data.

Art. 29.

Indipendentem ente dall’applicazione del
l'articolo 61 del testo unico delle leggi sulle 
imposte dirette approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 29 gennaio 1958, 
n. 645, modificato dall’articolo 7 del decreto- 
legge 30 agosto 1968, n. 917, convertito, con 
modificazioni, nella legge 21 ottobre 1968, 
n. 1088, in caso di danni gravi ai fabbricati 
rurali, alle macchine e alle attrezzature delle 
aziende agrarie, l’intendente di finanza con
cede per l’anno 1973, a richiesta dell'interes
sato, lo sgravio dell’im posta sul reddito do
minicale dei terreni e relativa sovrimposta, 
nonché dell'im posta sul reddito agrario.
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Art. 30.

I com petenti uffici d istrettuali delle impo
ste dirette provvedono anche di propria ini
ziativa, in base alle notizie in loro possesso 
o su segnalazione delle autorità locali, allo 
sgravio, con decorrenza dal 1° gennaio 1973, 
dell’im posta sul reddito dei fabbricati non
ché delle relative sovrimposte e addizionali 
nei comuni colpiti dagli eventi calamitosi, di 
cui all’articolo 1 della presente legge.

II com petente ufficio tecnico erariale, su 
segnalazione dell’ufficio distrettuale delle 
imposte d irette o di propria iniziativa, prov- 
derà ad effettuare le verifiche dei danni ri
portati dai fabbricati.

Art. 31.

Per l’im posta sui redditi di ricchezza mo
bile e per la im posta complementare, la cui 
riscossione è sta ta  sospesa a norm a del pre
cedente articolo 27, gli uffici delle imposte 
dirette, sulla base delle dichiarazioni da pre
sentare nell’anno 1974, provvedono ad effet
tuare le liquidazioni di conguaglio relative 
al periodo di im posta corrispondente alla 
predetta dichiarazione.

In  deroga alle norm e contemplate dalle vi
genti disposizioni in m ateria di finanza lo
cale è fatto  obbligo ai Comuni suddetti di 
rivedere, entro il 31 dicembre 1973, la posi
zione fiscale dei contribuenti al fine di deli
berare lo sgravio di tu tti o parte dei tri
buti locali diretti, relativamente all’anno
1973.

Gli sgravi di cui sopra saranno disposti 
con deliberazione consiliare.

Art. 32.

La riscossione -delle imposte e tasse, non
ché delle sovrimposte ed addizionali, sospe
se a norm a dei precedenti articoli, che risul
tino dovute dai contribuenti, sarà effettuata 
a partire dalla scadenza di febbraio 1974 in 
18 rate, senza applicazione delle maggiora
zioni previste dalle leggi 25 ottobre 1960, 
n. 1316, e 18 maggio 1967, n. 388.
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Art. 33.

Le erogazioni in denaro o in natura, ef
fettuate in favore delle popolazioni dei co
m uni sinistrati indicati a norm a dell'artico
lo 1 della presente legge, sono esenti dalla 
im posta di ricchezza mobile, dalla imposta 
comunale sulle industrie, i commerci, le arti 
e le professioni, dall'addizionale provinciale 
all’im posta sulle industrie, i commerci, le 
arti e le professioni, dall'im posta camerale, 
dalla im posta di bollo e non concorrono a 
form are il reddito imponibile agli effetti del
l'im posta complementare e della imposta 
sulle società.

Sono esenti da ogni altro  tribu to  locale le 
erogazioni ricevute a titolo di liberalità dalle 
popolazioni predette.

Art. 34.

Le domande, gli atti, i provvedimenti, i 
contratti comunque relativi all’attuazione 
della presente legge e qualsiasi docum enta
zione d iretta  a conseguire i benefici sono 
esenti dalle imposte di bollo, di registro ed 
ipotecarie, dalle tasse di concessione gover
nativa, dai d iritti catastali, nonché dagli emo
lum enti dovuti ai conservatori dei registri 
immobiliari e dai tribu ti speciali di cui al 
decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533, conver
tito  nella legge 26 settem bre 1954, n. 869, e 
successive modificazioni.

È fa tta  salva l'im posta di bollo sulle cam
biali e sui titoli di credito.

Le imposte suppletive e complementari, 
accertate e non pagate alla data di en tra ta 
in vigore della presente legge, e quelle an
cora da accertare, afferenti a  trasferim enti 
del diritto  di proprietà o di altro  d iritto  rea
le su immobili, effettuati in data anteriore 
al 6 gennaio 1973 a titolo gratuito o oneroso, 
per atto  tra  vivi o mortis causa, non sono 
dovute qualora il contribuente provi che il 
bene cui l'im posta si riferisce è andato di
stru tto  o è stato demolito per effetto degli 
eventi calamitosi.

In caso di distruzione o demolizione par
ziale le imposte di cui al comma precedente
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sono dovute in m isura percentuale limitata- 
m ente alla parte di immobile ancora utiliz
zabile. Non si fa luogo alla restituzione delle 
imposte già pagate alla data di en tra ta in 
vigore della presente legge.

Per conseguire le agevolazioni tributarie 
stabilite dal presente articolo occorre appo
sita dichiarazione rilasciata in carta sempli
ce daU'Amministrazione dei lavori pubblici 
o enti da essa delegati. Gli uffici pubblici te
nuti al rilascio della documentazione neces
saria ad ottenere i benefici di cui alla presen
te legge debbono rilasciare le certificazioni 
richieste gratuitam ente quando il richieden
te dim ostri con certificato di residenza di es
sere residente nei comuni indicati a norm a 
deJI’antioolo 1 della presente legge o di aver 
sopportato danni in conseguenza degli even
ti calamitosi in quei cornimi.

Le disposizioni del presente articolo non 
si applicano in m ateria di im posta comuna
le sull’incremento di valore degli immobili 
istitu ita  con decreto del Presidente della Re
pubblica 26 ottobre 1972, n. 643.

Art. 35.

(Integrazione dei bilanci provinciali 
e comunali per minori entrate)

Per l’anno 1973 sono attribuite  dalle in
tendenze di finanza ai comuni indicati a  nor
m a dell'articolo 1 ed alle province nel cui 
territorio  essi sono compresi somme sostitu
tive pari all'am m ontare delle m inori entrate 
derivanti da sgravi di tribu ti disposti per 
detto anno in applicazione della presente 
legge.

L’attribuzione delle somme di cui al com
ma precedente, relativamente alle minori 
entrate derivanti da sgravi di tribu ti locali 
diretti, è disposta sulla base delle delibera
zioni consiliari di cui all’articolo 31, appro
vate dal competente organo di controllo.

Per il pagamento delle somme di cui al 
prim o comma del presente articolo è auto
rizzata la spesa di lire 500 milioni da iscri
versi nello stato di previsione del Ministero 
delle finanze per l’anno finanziario 1973.
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Per l’anno 1974 le entrate sostitutive degli 
enti di cui al prim o comma e delle relative 
aziende di cura, soggiorno o turism o e ca
mere di commercio, industria, agricoltura e 
artigianato, previste dagli articoli 3, 5, 6 e 7 
del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 638, sono com m isurate 
alle entrate riscosse nell'anno 1972.

Per il triennio 1975-1977 le entrate sosti
tutive di cui al prim o comma sono commi
surate alle entrate riscosse nell’anno 1972, 
maggiorate, ogni anno, del 7,50 per cento 
per i comuni e le province e del 5 per cento 
per le aziende di soggiorno, cura o turism o 
e per le camere di commercio, industria, agri
coltura e artigianato.

Art. 36.

(Interventi delle Ferrovie dello S ta to )

È concessa una sovvenzione straordinaria 
di lire 2.000 milioni all’Amministrazione del
le ferrovie dello Stato per provvedere al ri
pristino delle opere e degli im pianti dan
neggiati dagli eventi calamitosi di cui all’ar- 
tieolo 1 della presente legge, anche con le 
eventuali modifiche necessarie per preveni
re danni del genere.

Art. 37.

(Piani di bacino per la sistemazione idrauli
co-forestale e prim i interventi di difesa del 

suolo)

La regione Basilicata è autorizzata, per la 
redazione dei piani di bacino per la sistem a
zione idraulico-forestale e la difesa del suo
lo, con la indicazione delle p riorità  da se
guire nella esecuzione delle opere, a spen
dere la somma di lire due m iliardi da iscri
vere sullo stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l’anno 1973.

Per le prim e urgenti opere di forestazione 
e di sistemazione idraulica è assegnata alla 
regione Basilicata la somma di lire venticin
que miliardi da iscrivere in apposito capi
tolo dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l’anno 1973.
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Art. 38.

All'onere di lire 221.910 milioni derivante 
dall’applicazione della presente legge si prov
vede a carico del capitolo 3523 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l ’anno 1973.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni nel bilancio dello Stato, in quello 
dell’ANAS e dell’Amministrazione delle fer
rovie dello Stato.


